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Riforma, al via le audizioni
La riforma delle professioni in nove domande. Tanti sono stati i quesiti posti ai presidenti degli ordini invitati dal sottosegretario alla giustizia Luigi Scotti (presente anche l'altro sottosegretario Luigi Li Gotti) durante la prima giornata di audizioni che ha visto le professioni dell'area sanitaria e quelle dell'area legale recarsi a via Arenula. 

Durante un colloquio, durato un paio di ore, il sottosegretario ha affrontato diversi aspetti della riforma organica. E soprattutto Scotti ha cercato di capire come aggiornare il sistema vigente. Nel senso che, è stato chiesto ai presenti la loro posizione sul sistema duale (ordini e associazioni) e sulla possibilità di procedere ad alcuni accorpamenti fra professioni simili. Poi, ancora, sono state affrontate le questioni della pubblicità e delle società inteprofessionali. Cercando di capire in che termini è possibile fare un passo avanti rispetto al decreto Bersani. Altri temi toccati sono stati quelli della responsabilità civile e delle politiche nei confronti dei giovani professionisti. 
Un'attenzione particolare è stata rivolta alle commissioni disciplinari e alla definizione di un limite di durata dei mandati per gli organi statutari. Non sono stati, invece, affrontati eventuali problemi causati dal decreto sulle liberalizzazioni. (…)

Martedì sarà il turno di ingegneri, architetti, geometri, geologi e periti industriali. Categorie che molto si sono lamentate per l'eliminazione delle tariffe minime anche per gli appalti pubblici. Nella stessa giornata sarà ascoltata anche Assoprofessioni,  coordinamento delle associazioni professionali non regolamentate. Il 20 la parola spetterà, invece, ad agrotecnici, agronomi, periti agrari, tecnologi alimentari. E, infine, il 21 spazio agli agenti di cambio, dottori e ragionieri commercialisti, consulenti del lavoro, assistenti sociali e attuari.
